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Interessante mostra a Palazzo Medici Riccardi sull'inquietante movimento 

In-, 
il vitalismo 
e lo scandalo 

Nelle pieghe della rassegna il profilo di uno sfato e di 
una disperazione d'animo che fu di luffa l'Europa nei 
primi decenni del '900 - Una rivolta contro un'arte scle
rotica e una cultura disarmata • I legami con il fascismo 

« Marlnetti ferito » è un In
trico furioso di linee spezza
te, parole mozze e ricomposte, 
segni di guerra. Il manifesto, 
opera emblematica, introduce 
la mostra futurista — o me
glio: la raccolta di materiali 
futuristi — ospitata in questi 
giorni nelle sale di Palazzo 
Medici Riccardi. Questo fu
turismo oggi; illuminata da 
luci fredde, dentro quiete ba
cheche, riposa la materia vi
va di un moto che volle esse
re negatore di ogni quiete, vi
talissimo e scandaloso. Libri 
di latta (lito-latta), llbrlmac-
chlna imbullonati, poesie elet
triche. segni che chiedono pre
potenti di uscire dalla pagi
na per misurarsi sulla stra
da, note musicali, impazzite, 
parole come suoni in dispera
ta libertà. Sembra un gioco 
e fu invece tentativo ambi
zioso di riscrivere la storia e 
con essa la cultura e l'arte. 

L'accostamento 
di due mondi 

Il futurismo volle coniugare 
. la lirica e le ragioni della sen
sibilità estetica con la mate
rialità delle cose; l'accosta
mento di due mondi ostili 
perseguito con febbrile ostina
zione. E lo vediamo in que
sti ic reperti » che solo si spie
gano dentro quell'arco di sto
ria segnata da due - guerre 
mondiali. Leggiamo: libro- -
macchina, carlinga di aero
porti futuristi, ritratto olfatti
vo, pittura energetica, archi
tettura tenslstruttura, roman
zo chirurgico, romanzo esplo
sivo. = .•i-.WWY'-v-.. -";' •>• 

Nelle «pieghe» della mo
stra il profilo di uno stato d' 
animo e di una disperazione 
intellettuale che fu di tutta 
Europa in quegli anni. Mari-
netti lancia 11 primo manife
sto futurista in una Italia in
quieta che prepara la guerra; 
11 movimento accompagnerà 
il periodo rovente che prelu
de all'avventura bellica. In 
quegli stessi anni in Svizze
ra, Trlstan Tzara. piccolo de
mone mitteleuropeo, lancia la 
sfida negativa di Dada e sen
tenzia: - anti-cultura, anti-ar
te. - antl-letteratura, - infine: 
« il pensiero si forma in boc

ca ». E' la rivolta contro un'ar
te sclerotica e una cultura 
disarmata di fronte alla sto
ria. impotenti contro gli avve
nimenti che incalzano e ri
schiano di travolgere l'Euro
pa e il mondo. Altrove il ri
fiuto si mantiene coerente e 
l'intellettuale a negato » si ri
piega su se stesso a scoprire 
nuove regioni della coscien
za (la scrittura automatica, 
11 sogno, le incursioni nel 
territorio della psicanalisi). 

In Italia i futuristi scelgo
no la via opposta: l'impegno 
pubblico, l'ossessione di domi
nare la storia, la scelta della 
guerra e delle macchine della 
guerra. La " modemolatria " 
esalta a 11 movimento aggres
sivo. l'insonnia febbrile, il pas
so di corsa, il salto mortale. 
10 schiaffo e il pugno ». Il fu
turismo può dettare un pro
prio - programma politico (è 
11 1913) e si confessa «culto 
del progresso e della velocita, 

dello sport, della forza fisica, 
del coraggio temerario, dell' 
eroismo e del pericolo, contro 
l'ossessione - della " cultura ». 
Il sogno futurista si incontra 
con gli ardori ben più perico
losi del nazionalismo inter
ventista, dell'arditismo di quel 

. fascismo-movimento che pre-
>' para l'assalto al vecchio esau-
• sto Stato liberale. Il rapporto 1 con il fascismo — in una dia
lettica straziante, ora nega
to, ora enfatizzato dalla cri
tica — è ampiamente testi
moniato dalla mostra di pa
lazzo Medici Riccardi. E' ve
ro che il futurismo brucia la 
sua breve stagione creativa 
nello spazio di pochi anni (« il 
cerchio si chiude » scriverà 
Paplni nel 1014), ma la para
bola del marlnettlsmo è ben 
più ampia e giunge a consu
marsi in pieno regime fasci
sta. dopo una lunga compro
missione giocata senza scru
poli o ripensamenti. -. • •-_+«---:; 

L'ultima stagione del futuri
smo tra le due guerre — scri
ve Carlo Bo — è contrassegna
ta da un enorme abuso, mo
notono e sterile, di una cor
da sola. La rivolta divene re; 
torica 11 rifiuto cieco confor
mismo. « Marinetti animato-

•. re di italianità »: il manife
sto è del ' 1924 e mostra lo 
scrittore impettito, il mento 
volitivo, l'occhio fulminante. 
L'encomio, firmato tra gli al
tri da Pirandello, •• Bottai ' e 
Italo Balbo, riconosce ed ono
ra la «più frenetica passio
ne guerriera per la maggiore 
grandezza di Italia ». Un an
no dopò è 11 momento del ri
conoscimento ufficiale: il te
legramma di adesione di Mus
solini al primo congresso futu
rista. che si tiene a Milano 
l'U febbraio 1925. Ancora una 
immagine, per questo con
gresso. Un palco immenso, 
una atmosfera truce in sinto
nia ormai con un movimento 
che predica il patriottismo e 
la - guerra, sola Igiene del 
mondo. ..•^•'.v'*" 

'\t Una fertile f 
\\ intuizione , 

• 'La mostra di Firenze ci con
duce in rapida sintesi attra
verso le fasi salienti della vi
cenda futurista. Non appar
tiene certo a quella sede un 
bilancio - dell'esperienza, che 
costituisce materia ardua di 
dibattito tra interpretazioni 
diverse. Vale ancora 11 lucido 
giudizio di Gramsci secondo 
cui Marinetti espresse « la 
concezione netta che l'epoca 
nostra, l'epoca della grande 
industria, della grande città— 
doveva avere nuove forme di 
arte, di filosofia, di costume, 
di linguaggio ». --
• Su questa fertile intuizione 
si è sviluppato il futurismo. 
ma proprio su questa soglia 
— nell'impatto Impietoso con 
la storia — ha potuto misura
re la propria Irrimediabile 
sconfitta. 

Flavio Fusi 
• «" *" - - ., . - . -
NELLA FOTO: un gruppo di 
futuristi tra cui si riconosco
no Marinetti (con il cappel
lo), Papini, Carri o Boccioni. 

Quando le dispute sull'arte 
si risolvevano con le risse 

Il tumultuoso incontro t r a i rappresentanti milanesi del movimento e quelli della. città 
toscana - Pugni alle «Giubbe rosse», tregua al commissariato: nasce così la collaborazione 

& Dovendo parlare di Futuri
smo a Firenze torna natural
mente alla mente la celebre 
fotografia • che accomuna, 
slamo ai tempi di « Lacerba » 
futuristi fiorentini e futuristi 
milanesi; nella fotografia, te
sa e severa secondo un mo
dulo compositivo piattamen
te borghese, da sinistra a de
stra si riconoscono, in piedi, 
Palazzeschi, Papini (i due 
di Firenze) e Marinetti, se-
• duti sono • invece Carrà - e • 
Boccioni. Tra i fiorentini 
manca Ardengo Soffici, < ep-. 
pure era stato proprio il pit-; 

tare e scrittore di Poggio a -. 
Caiano il tralt d'union che'. 
aveva permesso al movimento 
di Marinetti di trasmigare 
fruttuosamente nella città to
scana. Ma come si era svolto 
quel primo incontro? In ma
niera tutt'altro che indolore 
possiamo dire e non in sen
so metaforico, •' ben inteso, 
quasi- che si fosse voluto ri
spettare il canone futurista 
dell'azione a tutti i costi. La 
storia è questa. 
'Soffici net 1911 torna da 

Parigi: è l'uomo nuovo della 
critica d'arte italiana, attra
verso le sue corrispondenze 
della « Voce » ha fatto cono
scere impressionisti e moder
nisti fra i più geniali, fra gli 
italiani ha scoperto la gran
dezza di uno scultore come 
Medardo Rosso. A Milano 
frattanto si apre ' una mo
stra di pittori futuristi pres
so le Officine Ricordi, Sof
fici incuriosito la visita e. con 
la sicurezza ' che gli deriva 
dalla recente esperienza pari
gina, ne scrive negativamen- ' 
te sulla « Voce ». Le reazioni 
non tardarono: Boccioni, uno ; 
degli espositori, capitato a 
Firenze e, visto il Soffici co
modamente seduto ad uno 
dei tavolini delle « Giubbe 
Rosse», senza molti compli
menti lo manda a gambe al
l'aria. - Non finisce -- qui: -• la 
rissa riprende una prima vol
ta al Comissariato e. infine, 
alla Stazione fiorentina al 
momento della partenza. Jn 
questo caso gli schieramenti 
sono compatti, « gli uni con
tro gli altri armati», per i fio
rentini vi sono Soffici, Pa
pini. Prezzolini. Slataper e 
Spaini, per i milanesi Mari-
netti, Carrà e Boccioni. Ri
tornati tutti insieme al Com
missariato si riprende la di
scussione e in ultimo arriva 
la tregua. Dalla tregua si pas
sò in seguito alla , collabo-
razione. 

Il futurismo a Firenze vuol 
dire « Lacerba ». la rivista 
nata da una scissione della 
più importante rivista italia
na del '900 «La Voce». 

Uscita per la prima volta 

%'.' 4 A' 
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«Parola in libertà » di F. Cangtullo, 1915 
"v.-W-'-:'•• 

il 1. gennaio 1913 con una pe
riodicità quindicinale (solo 
gli ultimi numeri saranno set
timanali prima della chiusu
ra avvenuta nel maggio 1915) 
« Lacerba » ebbe in Soffici e 
in Papini le due figure di 
maggiore prestigio quelle che 
praticamente assunsero di 
volta hi volta le funzioni di
rettive. La rivista non nac
que futurista ma lo divenne 
.ben presto per la comune 
ideologia bellicista, per quel
l'irrazionale mito del sangue 
e della violenza fisica che im
mediatamente la accomunò 
al movimento di Marinetti. 
Così, questi, già dal n. 6 del 
marzo 1913 potè essere accol
to su « Lacerba » con un suo 
scritto poi restato famoso, 
Adrianapoli Assedio Orche
stra. * - ' •-•-•• . , 

Nel dicembre dello stesso 
anno Papini pubblicò il suo 
celebre Perché son futurista 
e il connubio Firenze-Milano, 
e cioè Lacerbismo-marinetti-
smo sembrò essersi compiuto. 

La realtà era un po' diver
sa: la militanza futurista di 
Papini, Soffici e Palazzeschi 
non può che essere tempora
nea, terminata infatti l'av
ventura occasionale della se
rata futurista al Teatro Ver
di di Firenze nel dicembre 
1913, durante la quale Papini 
aveva '• provocato gli spetta
tori con il suo iconoclastico 
discorso Contro Firenze, «ool
iti! gli entusiasmi dei neofiti, 
i futuristi di Firenze pensa
rono bene di rivedere critica
mente le loro posizioni teo
riche. •-•--— ••*" 
~- Il primo a scendere in cam
po fu lo stesso Papini che 
innescò proprio su « Lacer
ba» la famosa polemica con 
Boccioni pubblicando - nel 
marzo 1914 fi celebre articolo 
Il cerchio si chiude, nel qua
le esprimeva i suoi dubbi 
sulla possibilità'da parte del 
futurismo di avere un « futu
ro » artistico ancora da esplo
rare, visto che « l'arte-, tor
na natura greggia ». La sepa-

•'•'-- '.'• r-/ •'.->?.•v^-.;;vi*,5 ,•:-«>'-.,:' 
razione da questo momento 
fra Milano e Firenze' si fa 
aperta e irreversibile: Boc
cioni risponde alla polemica 
con molta intelligenza affer
mando, fra l'altro, che ormai 
si tratta ' di scegliere stru
menti di espressione artistica 
solidali con il nuovo mondo 
trasformato dalla scienza. Ma 
i fiorentini rimangono sulle 
loro posizioni, in effetti essi 
rappresentano • l'ala modera
ta del movimento, la frangia 
revisionistica, essi non si sen
tono più di aderirvi acritica
mente e si impegnano quindi 
ad una sua riforma su basi 
storico-critiche. 

La separazione è infine san
cita dall'articolo lacerbiano 
Il Futurismo e Lacerba (1 di
cembre 1914) seguito da Fu
turismo e Marinettismo (14 
febbraio 1915): si polemizza 
ormai sulla vera essenza del 
futurismo, si gareggia intor
no alla primogenitura e alla 
vera ortodossia futurista. Di 
lì a qualche giorno, però, la 
guerra, tanto conclamata e 
attesa, verrà a sciogliere i no
di non troppo intricati della 
polemica e, mentre Marinet
ti anche in seguito continue
rà impassibile e monocorde 
la propria, personale batta
glia futurista, i fuorentini si 
sentiranno solo in dovere di 
recuperare in - sede storica 
quella loro tramontata espe
rienza. ,"-•'.. w->•'":*.;.>:>•• •'.•:>*;- -
' Dopo la guerra usciranno 
così L'esperienza futurista di 
Giovanni . Papini • (Firenze, 
1919) che raccoglie tutti > i 
suoi interventi lacerbiani e 
Primi principi di una estetica 
futurista di Ardengo Soffici 
(Firenze, 1920). Che dire del 
resto? Delle tre annate di 
« Lacerba » restava di valido 
ancora molto: basti ricordare 
i K manifesti » futuristi che 
vi :- furono -; pubblicati, dal 
Controdolore di • Palazzeschi 
all'Architettura futurista di 
Sant'Elia. Intorno alla prin
cipale rivista fiorentina di 
avanguardia futurista, però, 
non nacquero iniziative cul
turali di un certo rilievo se 
non qualche rtvisttna - dalla 
aria provinciale come « Quar
tiere latino» diretta da Ugo 
Tommei. - •• - ^ - ^ • , . 

Qualche frutto lo dette in
vece la mostra di pittura fu
turista tenutasi a Firenze nel 
novembre 1913 alla Gallerìa 
Gonnelli: visitarono quella 

•mostra, meravigliati e curio
si, Ottone Rosai diciottenne 
e Primo Conti tredicenne, gli 
alfieri del brevissimo e mai 
dimenticato «secondo* fu
turismo fiorentino. 

Giuseppe Nicoletti 

Una importante iniziativa culturale del PCI 

Si apre sabato a Empoli 
la libreria » 

Il nuovo centro sarà anche un punto dì riferimento per 
iniziative e dibattiti - Un mensile per attività editoriali 

' Sì apre sàbato pomeriggio 
alle ore 17 in via della No
ce. ad Empoli la libreria Ri
nascita. Con questa iniziati
va il partito intende rispon- • 
dere ad una domanda sem
pre più pressante e qualità- * 
tivamente nuova di cultura ; 
che si avverte nella'zona del- ' 
l'Empolese. Ad Empoli vi è '. 
infatti la sede del distretto 
scolastico, con tutti gli ordi
ni di scuola superiore, con. 
circa 3.500 studenti ed un no
tevole numero di studenti uni
versitari che gravitano pre
valentemente su Firenze. Per 
questi motivi il PCI ha po
sto la necessità di adeguare -
la piccola libreria che svol
geva anche la funzione di 
centro di diffusione de l'Uni- . 
tà. Questo in accqrdo anche 
con lo sviluppo a livello na
zionale delle librerie ; Rina
scita. • •• .-;-,> ••:• ••;.' •-;"". i-

Quindi una struttura di ven
dita libraria aperta alle esi
genze della città ed attenta 
a quanto di nuovo si muove .' 
nel tessuto sociale, con rife
rimento anche agli altri co
muni vicini della zona e del- • 
la Valdelsa. La libreria avrà •'". 
alcuni campi di. specializza
zione: ' narrativa per ragaz
zi. materiale didattico, nar
rativa, saggistica e ' riviste. , 
Settore quest'ultimo per il 
quale si registra nella zona • 
una grossa carenza che con -
questa • iniziativa si intende 
superare.^ »;' ' :rr ' 

, La libreria è di 180 metri 
: quadrati, con 120 metri di su-
perfìce espositiva ed una gal-

: leria con vetrina che può es- ; 
sere attrezzata ' per dibattiti ' 
e presentazioni di opere, non- . 
che per altre iniziative. Fra 
le iniziative ci sembra oppor- • 
tuno segnalare l'uscita di una, 
rivista di informazióne libra- " 
ria: e libreria Rinascita ». La 
rivista propone di andare ol-_-
tre la semplice presentazione *;.' 
di alcune novità nel settore -

: editoriale, cercando di farne 
un momento culturale vivo le
gato anche a temi del dibat- • 
tito culturale locale. Di que- " 

; sto periodico uscirà liei pros- -
simi giorni il secondo numero. 

La libreria dunque, vuole 
essere un centro di cultura, "C 
tramite ., l'utilizzazione della 1 
galleria, e la" pubblicazione -
di guide monografiche su te
mi di particolare interesse. Z 
Quindi un legame con il ter
ritorio e con i movimenti di 
massa che vi si trovano so- '• 
ciali e culturali, e perciò an-,"'' 
che punto di riferimento per J'<_ 
giovani ed operatori cultura- : 
li che fino ad ora non aveva
no alcun centro di aggrega- ' 

.zione che li potesse mettere 
in grado di svolgere un ruo- . 
Io nella vita sociale e cultu- . 
rale della zona. Una libre
ria come ci ha detto il diret- '.'" 
tore Guerrini, concepita per 
essere non soltanto un punto • 
di vendita, ma anche un pun-
to di incontro per i cittadini 
per affrontare tematiche at
tuali su cui è vivo il dibatti
to e per avere strumenti per . 
riuscire - a mettere a ' fuoco .: 
determinati problemi. Proprio 
per questo, . ha « proseguito 
Guerrini siamo disposti a fa
re della librerìa un punto di -
riferimento anche per chi si 
occupa di particolari settori 
della vita culturale. 

Alla inaugurazione parteci
perà il compagno Tassinari. 
assessore regionale alla cul
tura, il senatore Pieralli e 
l'ambasciatore bulgaro in 
Italia. 

Bruno Berti 

Inaugurata la stagione 

Riapre il teatro Verdi 
con « Processo per magia » 

to spettacolo, interpretato dalla compagnia di Gio-
vampietro, è tratto dal « De Magìa» di Apuleio 

Il teatro t Verdi ' riapre • 
domani venerdì alle ore ; 
20,30 per la stagione di . 
prosa 1977/'78 organizzata 
dal comune in collabora-

' zione con il teatro regio
nale toscano, l'Arci, Acli, • 
Endas. Il sipario si alza 
sul «processo per magia» 

. con la compagnia di prosa 
di -- Renzo Giovampletro ' 
due tempi di Francesco ; 

' della Corte e ' tratti dal -
« De Magia » di Apuleio. 
Renzo Giovampletro - è ' 
anche il regista dello spet
tacolo e si presenta al 
Verdi con un « cast » com- , 
posto dagli attori Luciano , 

: Turi (il cancelliere) Ric
cardo Perrucchetti, (l'ac
cusatore Tannonio) Lele 
Cerri (Calpurniano) Gian
carlo Gorl " (pescatore) :'; 
Emilia Sonni (donna epi-

• lettlca), Loredana Mauri 
(Erennia) e Angelo Fran
chi (Pudente). Giovam-
pietro è Apuleio, filosofo. 

' Le scene di « processo per 
magia » sono di Eugenio ' 
Guglielminetti i costumi 
di Renato Mingozzi, ~ le 
musiche originali di Gian
ni Ferrio. • 
• Dal discorso di Apuleio ' 
il protagonista Renzo Gio
vampletro ricava effetti 

' magnifici simulando una 
oratoria improvvisata al-, 
ternando il tono confiden
ziale verso il console ed , 
il tono spregiativo verso 1 
diffamatori, illuminandosi 
nella difesa dei più alti . 
diritti dell'uomo. « Proces
so per magia » verrà re
plicata sempre alle 20,30 
sabato 12 novembre (ab-v 
bonamento turno B) e do
menica 13 novembre alle 
ore 16 (recita promozio
nale). -'•:• .'••'• <-;• 

I prezzi per le prime 
due recite — come infor- ', 
ma •' l'ufficio stampa del : 
comune - saranno di 4.000 / 

. per la platea (3.500 con ri- '. 
duzlone Arci, Acli Endas). .' 
3.000 per il posto palco 

. (2500) galleria 2000 (1500) -
e ' loggione 800 lire. La ;•' 
terza recita promozionale 
è riservata ai giovani sot- J 
to i 25 anni, ai Crai azien- ' 
dal! ed agli studenti uni- " 
versitari e saranno prati
cati- i • seguenti prezzi: 
platea 2.500, posti-palco e 
galleria 1.500. La vendita 
dei biglietti inizia merco
ledì 9 novembre dalle ore 
10 alle 13 e dalle 16 alle 
19 al botteghino del tea-

. tro Verdi in via Palestre 
(telefono 23405). 

Formato dal coordinamento musicale 

Nuovo centro di ricerca 
con «Musica attraverso» 

E' ospitato presso la Sms Andrea del Sarto - Quel
lo che l'originale struttura . intende r proporre 

Si è aperto presso la 
SMS Andrea Del Sarto il 
nuovo centro e Musica at
traverso» con la presenza 
di due gruppi (Cantu in sa 
veridade e mister Blues) 
che - svolgono ricerca • in 
settori della musica etnica 
molto differenziati (la cul
tura popolare sarda, e il 
blues negro). ..':•- -; -

La formula del centro,' 
organizzato dal coordina
mento-dei gruppi musicali 
fiorentini, in collaborazio
ne con il collettivo giova
ni Andrea Del Sarto e 1' 
ARCI provinciale di ' Fi
renze, prevede la parte
cipazione delle varie for
mazioni musicali fiorenti
ne e si propone dì creare 
un punto di aggregazione 
rivolto al quartiere e alla 
città, sollecitando una fa
scia di interessi non spe
cificatamente legati alla 
mera - distribuzione - musi
cale ma tesi ad approfon
dire maggiormente in sen
so e storico > la musica 
attraverso una maggiore 
conoscenza , della cultura 
che l'ha espressa. -. 

L'idea - di questo origi
nale esperimento è nata. 
dopo alcuni mesi dalla co
stituzione del coordinamen
to. che. analizzando la pos
sibilità di una linea di 
politica culturale, organi
ca, ricerca soprattutto un 

chiarimento politico e cul-
r turale non ancora raggiun-

£* to, e di cui anche la se-
• } rata s di domenica ha ri

sentito. Dopo la presenta
zione - della tradizionale 

. formula musicale che ge
neralmente i gruppi espri
mono in estemporanee oc
casioni nella città, si ; è 

. arrivati faticosamente e 
soprattutto perché solleci- : 

; tati dal pubblico, a chia-
; rire attraverso un inter-. 
. vento di animazione, quel

lo che il centro vuole pro
porre: un ribaltamento del ' 
rapporto tradizionale tra 

. pubblico ed esecutore, un 
accrescimento dei '•. livelli 
di partecipazione da parte 
del pubblico a proposte 
musicali che non si confi
gurano più come semplice 
spettacolo, ma tendono a 

, porre in stretta relazione 
il fatto musicale con il 

. problema attraverso l'area 
culturale che lo esprime. 

/ Improvvisando un inter
vento di animazione musi
cale, che ha visto i musi-
cisi ed il numeroso pub
blico impegnati ' nel loca
le e nel quartiere, il coor
dinamento ha inteso evi
denziare questo nuovo mo
lo del musicista che, come 
operatore culturale, neces-

• sita di un reciproco scam
bio di esperienze con ; la 

. realtà del quartiere. 

« Le case del vedovo » di Shaw in programma ai Metastasio di Prato 

Scene di decadenza in un «interno» 
m perlìcttart A 6itfc imam, mmfmmm privi i sfarò — Lt tipiche •— DfCM (fi riprendere per afirt A B str i l i l i sfétocih 4i \M# PrtitWi 

Un catalogo motto beDo. 
firmato da uno dei più noti 
fotografi di scena, corredato 
da scritti di Brecht. Shaw. 
Luigi Lunari e Lucio Colletti. 
ha fatto da presentazione ad 
uno spettacolo bisognoso più 
di motti «Uri di referenze, ga
ranzie e tutele esterne, visto 
che le sue doti naturali non 
gli garantiscono da sole, come 
a noi sembra, un destino fe
lice. -

Parliamo de Le cose <M 
redoro di Bernard Shaw. mes
so in scena dal Piccolo Tea
tro di Milano, per la regia 
di Carlo Battuto™ presentato 
ieri al teatro Metastasio di 

- Prato. Tra le tutele pia vi 
: stose è certo il marchio dì 

fabbrica che fa quasi subito 
> pensare al Piccolo storico, al 
suo direttore artistico StreMer. 
alla Milano capitale (un tem
po) del teatro italiano, ad al
cuni tra i più prestigiosi at 

' tari nostrani. 
Ma aggiungeremo che altre 

cose erano cattivanti in que
sto spettacolo: le eleganti sce
ne di Paolo Bregrd (non as
senti i mobili dì gusto anti
quario e in stile naturalmente 
€ ottocento >); la presenza di 
due maestri della tradizione 
recitativa italiana (Giulia Laz-
sarini e Gianni Santucdo) e 
di un buon attore come Piero 
Saramataro; e infine la scelta 
di un testo (datato IMS) ope
ra di quel Bernard Shaw che, 
si voglia o no. è uno dei più 
complessi e interessanti au
tori dell' ultimo secolo (la 
commedia in questione aveva 
poi il sapore della riscoperta 
filologica e della frotitwtUe 
cotta). Ma niente di più che 
delle buone e mentali inten
zioni. *-.!-'-'u; V%' •-'?'-.'• '•'• • -\ 

La storia sociale e intima 
della coppia padre-fialia ac
cenna in parte a la tematica 
della decadenza maral» fiata 
in un interno borghese e do
mestico che è caratteristica 

del perìodo tra i due secoli: 
la scoperta che il vecchio 
Sartorius è uno speculatore 
che si arricchisce sulla pelle 
dei suoi miserevoli inquilini. 
blocca le speranze della figlia 
Bianche che intenderebbe spo
sare il giovane Henry Trench 
il quale, invece, di fronte alla 
scoperta corruzione morale 
del suocero si ritira non vo
lendo essere coinvolto nel ci
nico metodo di sfruttamento 
di costui. Alla fine, essendo 
chiaro che anche Henry è in
vischiato nel medesimo «af
fare» ed anzi gode dei van
taggi economici che derivano 
da esso, tutto si sistema: si 
farà il matrimonio e si le
gherà per sempre anche Hen
ry al destino capitalistico e 
disumano di cui è protagoni
sta (ma anche lui suo mal
grado) il vecchio Sartorius. 
La teggi dei sistema sociale 
ad •coBamtoo ottrepassauo co
munque . la capacità di rea
zione di ognuno. 

?r- ' j ~ - t •&*• . -•','.• 

• E' il ben noto intreccio di 
lettura soggettiva e psicolò
gica (anche psicanalitica) e 
di interpretazione sociale che 
caratterizza la « lìnea > :- del 
Piccolo. Solo che qui la scan
sione scenica è talmente tele
visiva e monocorde da con
cedere più spazio alle figu
rine minori di Ucfccheese e 
Cokane che " non alla storia 
del triangolo Henry-Blanche-
Sartorìus. Questi ultimi del 
resto fanno di tutto per essere 
riassorbiti e inghiottiti dal 
contesto e rimangono schiavi 
della trama e dei significati 
polemici più estemi. . 
' Rari guizzi del viso di San-

tuccìo. qualche sua inflessione 
dissociata, la tensione nervo
sa della vena giugulare o del
le dite di Giulia Lazzarmi. un 
paio di passaggi regìstici e 
fi buon Imam: «a soli non 
bastano a muovere • movi-

( a 

tativo) una commedia di rara 
monotonia intellettuale. Me
rito anche questo di una regia 
che qui sì dispone secondo 
una stanca ronfine neo-acca
demica. omaggio - forse ' non 
voluto alla nuova borgljesia 
sociabnente avanzata. Ad ag
gravare fl tutto, soprattutto 
neDa seconda parte, si è sca
tenata sul peJcoscerùco una 
vera e propria epidemia di 
papere selvagge che hanno 
coinvolto quasi tutti i ' pur 
eccellenti interpreti, tranne 
Giulia Lazzarini. 
1 Gli altri erano: Gianni San-

tuccio. Piero Sammataro. Gigi 
Pistilli, Tullio Valli. Renate 
Sarti e Dina Zanani. Appiauri 
e molte chiamate. Intento il 
Metastasio di Prato ha de
cìso di ungiamman altee 
due serate, per fl 15 e M no
vembre per à» apatteooto e A 
me gli occhi, pianse». 

SITO Farrono 

Domani 
dibattito 
sa teatro 

e arti visive 
FTJUENZE — Al teatro Rondò 
di Bacco, palazzo Pitti, vener
iti alle ore 22, dopo l'ultima 
repnea di «Impedimenti», vi-
sru-aatone ideata da Pieralli 
su scritture gestuali del 
gruppo di ricerca materia-
Ustica, sarà tenuto un dibat
tito, organi™to dal teatro 
regionale toscano, spat» tea
tro arti vaove in 

Bonito OUra, Vlt-
aO-
La-

U dibattito 

COOOOCC 

AUTO PER FAMIGLIA, 
PREZZO DA UTILITARIA 

^ 7 ^ 1 

Scmca 110U 5 bei posti, bagagliaio capiente, sedile 
Som tìbM&tbùm, porteHone per carichi ingorribtiaà 
. 1100.Un prezzo paragonabile a queQo delle 
'~> • usa robaneaa.pan a quella deQe aste di 

1100. Coperta dalla GARANZIA TOTALE 12 MESI 
sai di cMomti aggio • comprendente il 
i di sféMaali tram • soccorro stradale. 
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